
16 Quotidiano di Sicilia
Mercoledì 7 Novembre 2018

“Dopo il disastro che si è abbattuto
in molte regioni d’Italia, e in partico-
lare nella nostra Isola, che ha pagato
un prezzo altissimo in termini di vite
umane e di danni alle infrastrutture, in
molti casi danneggiate in maniera irre-
parabile, chiediamo ai Governi nazio-
nale e regionale un intervento
immediato per sostenere e supportare
economicamente gli amministratori si-
ciliani nella messa in sicurezza del ter-
ritorio e nel ripristino dei collegamenti
stradali, resi impraticabili dai violen-
tissimi temporali dei giorni scorsi”.
Queste le parole di Leoluca Orlando e
Mario Emanuele Alvano, presidente e
segretario generale di AnciSicilia.

“Chiediamo al Governo – hanno
aggiunto - di concerto con l’Anci (che
ha già predisposto una nota inviata a
tutti i sindaci delle zone colpite per
dare indicazioni chiare sull’utilizzo
dell’istituto della somma urgenza, di-
sciplinato dall’ art. 163 del Dlgs
50/2016, in caso di calamità naturali),
di provvedere immediatamente alla di-
chiarazione di stato di emergenza per
tutti i territori coinvolti e al Governo
regionale di intervenire con azioni con-
crete a sostegno dell’agricoltura,
messa in ginocchio dalla straordina-
rietà degli eventi climatici di questi ul-
timi giorni e delle attività economiche
danneggiate”.
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In caso di calamità naturali per
l’esecuzione di lavori o l’acquisizione
di beni e servizi si può ricorrere al-

l’istituto della “somma urgenza”, di-
sciplinato dall’ art. 163 del Dlgs
50/2016, “Procedure in caso di somma
urgenza e di protezione civile”.

In circostanze di somma urgenza
che non consentono alcun indugio, il
soggetto fra il responsabile del proce-
dimento e il tecnico dell’amministra-
zione competente che si reca prima sul
luogo, può disporre, contemporanea-
mente alla redazione del verbale, in
cui sono indicati i motivi dello stato di
urgenza, le cause che lo hanno provo-
cato e i lavori necessari per rimuo-
verlo, la immediata esecuzione dei
lavori entro il limite di 200.000 euro o
di quanto indispensabile per rimuo-
vere lo stato di pregiudizio alla pub-
blica e privata incolumità.
L’esecuzione dei lavori di somma ur-
genza può essere affidata in forma di-
retta a uno o più operatori economici

individuati dal responsabile del proce-
dimento o dal tecnico dell’ammini-
strazione competente (ovviamente in
presenza del Verbale di somma ur-
genza di cui sopra). Il corrispettivo
delle prestazioni ordinate è definito
consensualmente con l’affidatario; in
difetto di preventivo accordo la sta-
zione appaltante può ingiungere al-
l’affidatario l’esecuzione delle
lavorazioni o la somministrazione dei
materiali sulla base di prezzi definiti
mediante l’utilizzo di prezzari ufficiali
di riferimento, ridotti del 20 per cento,
comunque ammessi nella contabilità;
ove l’esecutore non iscriva riserva
negli atti contabili, i prezzi si inten-
dono definitivamente accettati. Il re-
sponsabile del procedimento o il
tecnico dell’amministrazione compe-
tente compila entro dieci giorni dal-
l’ordine di esecuzione dei lavori una
perizia giustificativa degli stessi e la

trasmette, unitamente al verbale di
somma urgenza, alla stazione appal-
tante che provvede alla copertura
della spesa e alla approvazione dei la-
vori.

Qualora l’amministrazione compe-
tente sia un Ente locale, la copertura
della spesa viene assicurata con le mo-
dalità previste dall’articolo 191,
comma 3, e 194 comma 1, lettera e),
del Decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 (delibera di consiglio per debiti
fuori bilancio). Si ritiene utile a tal
proposito ricordare che la procedura
di cui alle surrichiamate norme pre-
vede, per i lavori, che la Giunta comu-
nale, su proposta del responsabile
unico del procedimento, qualora i
fondi specificamente previsti in bilan-
cio si dimostrino insufficienti, ha venti
giorni di tempo per sottoporre al Con-
siglio comunale il provvedimento di ri-
conoscimento del debito fuori bilancio.
Qualora un’opera o un lavoro, ordi-
nato per motivi di somma urgenza, non
riporti l’approvazione del competente
organo dell’amministrazione, la rela-
tiva realizzazione è sospesa immedia-
tamente e si procede, previa messa in
sicurezza del cantiere, alla sospen-
sione dei lavori e alla liquidazione dei
corrispettivi dovuti per la parte realiz-
zata.

Costituisce circostanza di somma
urgenza anche il verificarsi degli
eventi di protezione civile (art. 7 Dlgs
1/18) , ovvero la ragionevole previ-
sione dell’imminente verificarsi di
detti eventi, che richiede l’adozione di
misure indilazionabili, e nei limiti
dello stretto necessario imposto da tali
misure. La circostanza di somma ur-
genza, in tali casi, è ritenuta persi-
stente finché non risultino eliminate le
situazioni dannose o pericolose per la
pubblica o privata incolumità deri-
vanti dall’evento, e comunque per un
termine non superiore a quindici

giorni dall’insorgere dell’evento, ov-
vero entro il termine stabilito dalla
eventuale declaratoria dello stato di
emergenza (art. 24 Dlgs 1/18); in tali
circostanze ed entro i medesimi limiti
temporali le amministrazioni aggiudi-
catrici possono procedere all’affida-
mento di appalti pubblici di lavori,
servizi e forniture con le procedure di
somma urgenza. In via eccezionale,
nella misura strettamente necessaria,
l’affidamento diretto può essere auto-
rizzato anche al di sopra dei limiti
(200.000 euro) , per un arco temporale
limitato, comunque non superiore a
trenta giorni e solo per singole speci-
fiche fattispecie indilazionabili e nei li-
miti massimi di importo stabiliti nei
provvedimenti di dichiarazione di stato
di emergenza nazionale. L’affidamento
diretto per i motivi di somma urgenza
non è comunque ammesso per appalti
di valore pari o superiore alla soglia
europea.

Limitatamente agli appalti pubblici
di forniture e servizi di importo pari o
superiore a 40.000 euro, per i quali
non siano disponibili elenchi di prezzi
definiti mediante l’utilizzo di prezzari
ufficiali di riferimento laddove i tempi
resi necessari dalla circostanza di
somma urgenza non consentano il ri-
corso alle procedure ordinarie, gli af-
fidatari si impegnano a fornire i servizi
e le forniture richiesti ad un prezzo
provvisorio stabilito consensualmente
tra le parti e ad accettare la determi-
nazione definitiva del prezzo a seguito
di apposita valutazione di congruità. A
tal fine il responsabile del procedi-
mento comunica il prezzo provvisorio,
unitamente ai documenti esplicativi
dell’affidamento, all’Anac che, entro
sessanta giorni rende il proprio parere
sulla congruità del prezzo.

Chieste anche azioni concrete a sostegno dell’agricoltura e delle attività economiche danneggiate

Maltempo in Sicilia, l’appello di Orlando
“Si dichiari subito lo stato di emergenza”

Pagina quindicinale realizzata in collaborazione tra QdS e Anci Sicilia

Appuntamenti formativi in programma l’8 e il 9 novembre a Palermo e Catania

Applicazione della Legge sul “Dopo di noi”
due seminari a cura diAnciSicilia eAnffas
Il “Durante noi, dopo di noi se-

condo la legge n. 112/2016 in Sicilia
- Come concretamente costruire e far
vivere il sistema locale di attuazione
della legge”, questo il titolo di due
incontri formativi, organizzati daAn-
ciSicilia e Anffas Sicilia (Associa-
zione nazionale famiglie di persone
con disabilità intellettiva e/o relazio-
nale), con il patrocinio dell’assesso-
rato regionale della Famiglia, delle
Politiche sociali e del Lavoro, del-
l’assessorato regionale della Salute,
dell’assessorato regionale delle Atti-
vità produttive e dell’Ordine degli
Assistenti sociali della Regione Sici-
lia, che si svolgeranno domani 8 no-
vembre, ore 8,30/18, a Palermo
(nella sala Convegni dell’assessorato
regionale delle Attività produttive di
via degli Emiri, 45) e venerdì 9 no-
vembre, ore 8.30/18, a Catania (nella
sala conferenze dell’Ex Palazzo Esa
di via Beato Bernardo, 5).

L’evento costituisce un appunta-
mento fondamentale per gli ammini-
stratori locali, dirigenti e funzionari
che si occupano di politiche sociali
e, in particolare, di persone disabili e
che operano nei distretti socio sani-
tari e nei comuni, per approfondire i
contenuti della Legge 112/16 analiz-
zando le innovazioni che i territori
devono recepire per attuare gli inter-
venti del “Dopo di noi”.

“La norma – hanno dichiarato
Leoluca Orlando e Mario Emanuele
Alvano, rispettivamente presidente e
segretario generale di AnciSicilia - è
‘volta a favorire il benessere, la piena
inclusione sociale e l’autonomia
delle persone con disabilità’, così
come si legge nell’articolo 1 del
testo. Essa nasce con l’obiettivo di ri-
conoscere giuridicamente e quindi di
tutelare le persone con disabilità
quando vengono a mancare i parenti
che li hanno seguiti fino a quel mo-
mento, ma il compito delle ammini-
strazioni locali è quello di garantire
loro l’assistenza quotidiana attra-
verso un supporto domiciliare in abi-
tazioni o gruppi-appartamento,
anche grazie all’ausilio delle nuove
tecnologie, al fine di impedirne l’iso-
lamento”.

“I due incontri realizzati con il

fondamentale supporto di Anffas Si-
cilia – hanno aggiunto i vertici
dell’Associazione dei Comuni –
avranno come obiettivo principale
quello di guidare amministratori e re-
sponsabili del settore nella corretta
applicazione della norma preser-
vando, quanto più possibile, l’auto-
nomia del soggetto disabile nel
rispetto della sua volontà come sta-
bilito anche dall’art. 14 della Legge
328/00 (“Progetti individuali per le
persone disabili”)”.

“Rispondere alle esigenze e alle
aspettative dei disabili e delle loro fa-
miglie – hanno concluso Orlando e
Alvano - è un dovere irrinunciabile
di ogni comunità che si dichiari ci-
vile, ma garantire a chi vive una di-
sabilità grave la realizzazione di un
proprio progetto di vita individuale, è
un dovere morale di ogni ammini-
stratore”.

In relazione al programma collegato ai fondi Pac

Assistenza anziani e minori
chiesta una proroga al 2020

Leoluca Orlando e Mario Ema-
nueleAlvano, presidente e segretario
generale di AnciSicilia, a margine
della riunione del Comitato di indi-
rizzo e sorveglianza (Cis) sul Pro-
gramma nazionale servizi di cura
all’infanzia e agli anziani non auto-
sufficienti, svoltasi al Viminale,
hanno chiesto a nome dei Comuni si-
ciliani la proroga al 30 giugno 2020
del programma. Un preciso inter-
vento per sbloccare liquidità e rendi-
contazione dei Comuni e il
rafforzamento dell’assistenza tecnica
sui territori, attraverso un apposito
protocollo sottoscritto da Ministero,
Prefettura e Regioni.

“Come è noto – hanno eviden-
ziato - il Piano di azione e coesione a
sostegno di anziani e minori ha con-
sentito ai 55 Distretti socio-sanitari
dell’Isola di potere effettuare inter-

venti di grande impatto sociale ma,
come sappiamo, ci si è scontrati
anche con una serie di difficoltà in
termini di capacità amministrativa
che devono essere gradualmente su-
perate. In tal senso, è necessario dare
più tempo per consentire ai distretti
di impiegare le risorse ancora non
utilizzate e contestualmente lavorare
affinché questi interventi possano di-
ventare strutturali anche in conside-
razione del fatto che i comuni del
Mezzogiorno sono sempre meno
nelle condizioni di far fronte alla
spesa sociale per le categorie de-
boli”.

“L’accordo raggiunto al Cis - ha
concluso Paolo Amenta, vice presi-
dente dell’associazione, presente al-
l’incontro - permetterà ai Comuni
non soltanto di usufruire di un pro-
lungamento di 12 mesi per non per-
dere i 480 milioni di euro a
disposizione, ma consentirà anche ai
Distretti socio-sanitari di assicurare
assistenza a minori e anziani, garan-
tendo anche la copertura finanziaria
alle tante cooperative dell’Isola che
si occupano di welfare con grande
professionalità e che, purtroppo, in
questi ultimi mesi non sono state
messe nelle condizioni di pagare i di-
pendenti. Adesso dobbiamo solo
aspettare la ratifica del ministero del-
l’Interno”.

ANCI SICILIA DÀ VOCE AI COMUNI


